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Alla Mostra 

di Pesaro 
la Spagna 
attraverso 

Vii cinema 
PESARO — La tredicesima 
Mostra del nuovo cinema di 
Pesaro, in programma per la 
seconda quindicina di set­
tembre, ospiterà una rasse­
gna monografica dedicata al­
la produzione spagnola degli 
ultimi 35 anni. Saranno pre­
sentati venticinque film del 
tutto sconosciuti alla critica 
e altri quindi più noti, rap­
presentativi del clima in cui 
vennero prodotti. Alla Mo­
stra saranno invitati cinea­
sti ed operatori culturali spa­
gnoli che avranno modo di 
fare il punto su ciò che si 
è potuto e ciò che non 
si . è potuto fare • sotto il 
franchismo. Altro argomento 
della prossima edizione sarà 
l'attuale cinematografia te­
desca, che risorge da una 
grave crisi recessiva • di * tra 
anni fa. superata ricorrendo 
al ridimensionamento del 
mercato e all'impiego di gran­
di capitali televisivi che han­
no ben sostituito le carenti 
strutture tradizionali. Saran­
no anche presentati diversi 
film nuovi provenienti da pae­
si tradizionalmente sensibili 
al richiamo della rassegna 
pesarese. Si terrà anche un 
convegno sul tema Cinema e 
Regioni. 

Musica contemporanea a Napoli • 

Approdi concreti 
di un iconoclasta 

Ancorar una volta, John Cago manda a sogno le sue 
provocazioni, suscitando adesso entusiastici- consensi 

NAPOLI — Il Festival di mu­
sica contemporanea all'audi­
torium della RAI-TV, in Die-
no svolgimento, va scopren­
do le sue carte, come in un 
gioco serrato via via più com­
plesso. e soprattutto sempre 
più in grado di coinvolgere 
l'impegno, l'interesse di quan­
ti vi partecipano, siano essi 
gli esecutori oppure 11 pub­
blico. 

« Padre padrone » 
prima nei cinema 
poi in televisione 

ROMA — «Padre padrone». 
il film dei fratelli Taviani 
vincitore del recente Festi­
val di Cannes, sarà program­
mato prima nel circuito ci­
nematografico e poi sulla 
seconda rete televisiva, che 
lo ha prodotto. Lo ha deci­
so il Consiglio di ammini­
strazione della RAI. nel qua­
dro dell'accordo di collabo­
razione con l'industria del 
cinema. 

Tanto teatro a 
Roma d'estate 

Incontro informale con il presidente dello 
Stabile capitolino - La ricerca di nuovi spazi 

ROMA — Informale incon­
tro, ieri mattina, della stam­
pa con il presidente del Tea­
tro di Roma, Roberto Cirnna-
ghi, la cui nomina è stata 
« formalizzata », in questi 
giorni, dal sindaco Argan. 
Cimnaghi ha tenuto subito a 
sottolineare di essere • stato 
confermato alia sua carica — 
era già presidente di fatto da 
quando Mario Pomillo aveva 
dato le dimissioni — in un 
momento felice per lo Stabi­
le romano. Chiusa con succes­
so la stagione teatrale — suc­
cesso di pubblico e di botte­
ghino — si sta per dare il via 
a quella estiva nell'ambito del 
decentramento cittadino, pro­
vinciale e regionale. Cimna­
ghi non ha voluto anticipare 
il cartellone che sarà annun­
ciato oggi, in una apposita 
conferenza stampa, alla quale 
sarà presente l'assessore co­
munale alla cultura Nicollni. 
Si è limitato a dire che. nel 
corso di questi ultimi mesi, 
ben quarantacinque compa­
gnie, cooperative, gruppi han­
no avanzato le loro proposte 

di lavoro. Il Teatro di Roma 
ha preso contatto con loro, ha 
compilato delle « schede » sul­
le quali hanno poi operato le 
loro scelte i consigli circoscri­
zionali cittadini e gli enti lo­
cali per quanto riguarda le 
varie città del Lazio. Un solo 
dato ha fornito Cimnaghi: 
che tra il 25-26 giugno e il 
6-7 agosto, a Roma e nella re­
gione. si avranno ben 156 rap­
presentazioni. 

Circa l'acquisizione di nuovi 
spazi. Cimnaghi ha accenna­
to in particolare ad uno di 
questi, situato nella zona Ap­
pio-Latino. Si tratta del gros­
so cinema-teatro Orione, for­
nito anche di ampia arena, 
che entrerà in funzione ora 
per il decentramento estivo, 
ma che quasi sicuramente sa­
rà utilizzato durante tutto 
l'anno sia come «altro» lo­
cale per la presentazione, fuo­
ri del centro storico, delle pro­
duzioni del Teatro di Roma. 
sia come « casa » per ospitare 
gli spettacoli dei diversi Sta­
bili italiani che sempre più 
chiedono di esibirsi dinanzi 
al pubblico romano. 

Tornando a parlare della si­
tuazione economica del Tea-

m% • - - l i tro di Roma, il presidente ha 
« " r i m a » a OltODre i detto che la stagione '76-77 si 

è chiusa senza nuovi passivi, 
ma anzi con qualche cifra in 
attivo. l a situazione rimane 
comunque sempre pesante sia 
per i « debiti vecchi » grava­
ti dagli interessi assai alti, 
sia per la mancanza di liqui­
dità. Basterà un esempio: il 
Teatro di Roma deve riscuo­
tere per fa fine del mese 390 
milioni, ma è in difficoltà per 
pagare gli stipendi ai suoi di­
pendenti (come si apprende 
da una lettera appesa nella 
bacheca all'entrata del tea­
tro). 

Cimnaghi si è quindi augu­
rato che anche il Consiglio di 
amministrazione venga ora 
completato: mancano, infatti, 
tre membri, da sostituire a 
quelli dimissionari, e che de­
vono essere designati dal Co-

! mune e dalla Provincia. 

per il film 
di Ken Russell 
. su Valentino 

HOLLYWOOD — Valentino. 
la biografia cinematografica 
del primo « latin lover » della 
storia del cinema diretta da 
Ken Russell, avrà la sua pri­
ma mondiale ad ottobre. 

Il film è interpretato da 
Rudolf Nureyev. al suo esor­
dio in un film a sogget'o. 
nella parte del protagonista. 

La sceneggiatura originale 
è di John Byrum. Mari'k 
Martin e dello stesso Russell. 
Il film ha avuto una lavora­
zione piena d'incidenti che 
si è protratta per lungo tem­
po. molto di più di nuanto | 
ne serve in genere a Russo!'.. I m. ac. 

ISTITUTO AUTONOMO 
PER LE CASE POPOLARI 
DELLA PROVINCIA DI TORINO ' 

Corso Dante, 14 - Torino 
Avvito ; 

di licitazione privata j 
L'Istituto Autonomo per le Ca- j 

•e Popolari della provincia di To-
prowedere ai seguenti j ri no deve 

appalti: 
a) COSTRUZIONE 

— IVREA - 20 alloggi • Leg­
ge 27-5-1975. n. 166. per un im­
porto forfettario di L. 334 mi­
lioni 400 mila. 

— VOLPIAMO - 1S alloggi -
Legge 22-10-1971. n. 865. arti­
colo 6 3 ' b rilocalizzazione per un 
importo forfettario di L. 323 mi­
lioni 700 mila. 
L'aggiudicazione dei lavori sarà 
effettuata con la procedura di cui 
all'art. 1 lettera e) della Lesse 
n. 14 del 2-2-1973 con scheda se­
greta che stabilirà i lim'ti di mi­
nimo e massimo ribasso a potrà 
avvenire sino dalla prima gare, al­
la migliore offerta, anche se unica. 
b) MANUTENZIONE STRAORDI­

NARIA • Legga 27-5-*75 n. 166 
-— riprìstino fabbricato lesio­

nato da scoppio gas ad Orbassano; 
— ripristino frontalini balconi. 

impermeabilizzazione cornicioni e 
tetti piani. r; i quartieri dell'Isti­
tuto a Torino. Bardonecchia. Ci­
r i * . Ivrea. 
L'aggiud.cazione dei lavori sarà 
effettuata con la procedura di cui 
all'art. 1 lettera e) della legge 
14 del 2-2-1973. L'appalto sarà 
aggiudicato sino dalla prima gara. 
alla migliore offerta anche se unica. 
Le richieste d'invito, indicando a 
quali appalti si intende partecipare, 
devono essere redatte su carta lega­
le e indirizzate all'Ufficio Affari 
Generali di questo Istituto — Cor­
so Dante 14 — Casella Postale 
n. 1411 • 10100 Torino Ferrovia. 
antro • non oltre il 27 giugno 
1977. 
Torino, 15 fiwgno 1977 

IL PRESIDENTE 
Carlo Pcisino 

Ampliata e rinnovala 
la filiale ROLLER a Milano 

E' stata presentata recentemen­
te a Milano la Filiale della Roller 
rinnovata e ampliata nei suoi lo­
cali per rispondere maglio alle nuo­
ve esigenze della domanda del 
mercato. 

Il sig. Franco Toniolo presidente 
della Roller S.p.A.. la maggiore in­
dustria italiana del caravanning, ha 
illustrato ai presenti —• autorità. 
operatori economici e stampa del 
settore — la posizione sul mercato 
italiano ed estero della Società 
con i relativi dati che dimostrano 
il costante e sensibile incremento 
della produzione e della vendita 
di mezzi per le vacanze all'aria 
aperta. L'industria di Calenzano in 
cuasi trenta anni di attività è riu­
scita ad acquisire quote di mercato 
sempre più empie grazie alla qua­
lità e alla diversificazione dei suoi 
prodotti, ma fondamentamente gra­
zie ad una politica dei prezzi deci­
samente competitivi rispetto alla 
concorrenza. 

La Filiale Roller di Milano, si­
tuata a piazza De Angeli in una 
zona centrale e di notevole inte­
resse commerciale, dispsne ora di 
una superficie di 900 mq. coperti 
con 12 vetrine dì esposizione 

Una parte dei locali è dedicata 
esclusivamente alle caravan, mentre 
un'altra all'esposizione di acces­
sori per il tempo libero, lo sport. 
il caravanning e le parti di ricam­
bio per i ri mere hi. 

PICCOLA PUIIUCITA 

Nel due - concerti tenuti 
dall'« Ensemble 2 E e 2M». 
diretto da Paul Mefano, c'è 
stato l'appuntamento atte­
sissimo con John Cage, un 
personaggio sul quale con­
vergono da opposte posizioni 
l'idolatria dei più accesi so­
stenitori della nuova musica 
e l'avversione irriducibile di 
quanti vedono In lui 11 di­
struttore d'ogni tradizione. Il 
negatore della sacralità del 
suono nel momento In cui 
il rumore viene Indiscrimina­
tamente riscattato da una 
secolare condanna, e promos­
so al rango di legittimo pro­
duttore di musica, allo stes­
so livello del più Ineffabili 
suoni prodotti dagli strumen­
ti tradizionali. 

Di questa scelta di Cage, 
di questa sua posizione pro­
grammatica e violentemente 
polemica, si è avuto l'esem­
pio più tipico col concerto 
per piano e orchestra, osten­
tatamente dissacratorio nel­
lo stravolgere fino al grot­
tesco una forma soprattutto 
legata ai fasti della musica 
romantica. A sminuire ora­
mai la funzione, il significato 
dell'opera, il gusto acre che 
essa aveva nel voler ad ogni 
costo « épater le bourgeoi» », 
interviene oggi la reazione 
d'un pubblico su tutta la li­
nea consenziente fino all'en­
tusiasmo. a suggellare una 
pacificazione che. se estesa 
a tutta l'avanguardia, fa di 
essa un'arma assai meno 
virulenta che nel passato. 
e capace di colpire profon­
damente. 

Restano, tuttavia, al di là 
degli intenti polemici e pro­
grammatici. le specifiche va­
lutazioni di ordine musicale. 
Bisogna dire che, appunto 
nell'ambito dei puri valori 
musicali, lo stesso Cage rag­
giunge risultati assai più si­
gnificativi nel Concerto for 
prepared piano and chamber 
orchestra nel quale le filifor­
mi figurazioni musicali, i 
frammenti di suono che for­
mano il tessuto della compo­
sizione. scaturiscono da un 
imoegno minuzioso nel cer­
care nuove combinazioni, nuo­
vi spazi. 

Questo rigore, volto appun­
to alle più intrinseche po­
tenzialità del linguaggio mu­
sicale. caratterizza anche una 
composizione di Aldo Cle­
menti: Ideogrammi n. 1 per 
sedici strumenti. Un gioco 
di rapporti, questo, d'inca­
stri. regolato da un severo 
spirito di ricerca nell'orga-
nizzare con lucida Intelligen­
za la materia musicale. Al 
pubblico Immerso con piena 
partecipazione nell'atmosfera 
creata da questa autentica 
parata di musicisti e di mu­
siche del nostro tempo, non 
è piaciuta, invece, quella sor­
ta di contaminazione che è 
la Opus /.TI del giovane Marc 
Monnet. Si è assistito ad un 
vero e proDrio rovesciamen­
to delle Dosizioni critiche: il 
vivo dissenso di una parte 
del pubblico ha stigmatiz­
zato l'adozione di elementi 
tonali presenti nella compo­
sizione e l'esDliclto ricorso a 
Schumann, una reminiscenza 
romant'ra Posticcia e quan-
tornai fuor di luogo. Aeli stes­
si spettatori non è sfueeita. 
Invere, la potente originalità 
di Charles Tves. autentico 
orerursore npM'antlcipare con 
een'flli Intu'rionl la Scuoia 
di Vienna. Di Ives sono sta­
te eseguite due composizio­
ni: ìn re con moto, reoll-
rofa «ila fine d°l concerto, e 
The aona on the hook o»"f 
Initder or firemnn'.t parade. 
una sigla musicale tioioa. 
mente rappresentativa delia 
personalità dell'autore ricca 
di umori, pittoresca nella sua 
**;mnsa umanità e certamen­
te b»n l o n t r a ria oirni alam­
biccato intellettualismo. 

Sandro Rossi 

Giornata di sciopero ! proclamata dai sindacati 

Martedì fermo tutto il 
cinema contro la crisi 

Chiuse le sale, bloccati gli stabilimenti e le « troupes » - Chiesti 
provvedimenti^ d'urgenza e la riforma -generale del settore 

ROMA — Una forte mobili­
tazione si sta sviluppando in 
tutta Italia in preparazione 
dello sciopero generale di 24 
ore del cinema Italiano pro­
clamato per martedì 21 giu­
gno dalla Federazione lavo­
ratori dello spettacolo CGIL-
CISL-UIL. Con la giornata di 
lotta si intende sostenere la 
richiesta di una rapida rifor­
ma legislativa e le proposte 
di Interventi immediati per 
contenere gli effetti più ne­
gativi e preoccupanti della 
crisi. i. 

Lo sciopero bloccherà tutto 
il settore: non solo rimarran­
no chiuse le sale cinematogra­
fiche, ma si fermerà ogni at­
tività delle troupes, delle 
aziende tecniche e delle agen­
zie di distribuzione. Assemblee 
di lavoratori sono in program­
ma a Roma, a Milano e in 
altre città. 

Nella capitale la manifesta­
zione, alla quale hanno aderi­
to le associazioni degli auto­
ri e degli attori, avrà luogo 
al Supercinema alle 9,30. 
* Le organizzazioni sindaca­
li hanno emesso ieri un comu­
nicato in cui informano che, 
dopo l'incontro con il mini­
stro dello Spettacolo, Anto-
niozzi. al quale erano stati il­
lustrati gli otto punti della 
piattaforma rivendicativa per 
fronteggiare la situazione, 
hanno avuto un primo con­
tatto con la Commissione 
Cultura del PSI. 

Nel corso del colloquio — 
precisa ia nota sindacale — si 
è potuta constatare una so­
stanziale convergenza di posi­
zioni sull'analisi delle cause 
che hanno determinato l'at-

tuale stato di difficoltà del 
cinema e sugli interventi ne­
cessari per superarlo. 

I rappresentanti del PSI 
hanno ribadito l'impegno ad 
accelerare 11 più possibile lo 
iter di presentazione e di di­
scussione di una nuova legge 
per il cinema e nel contempo 
a sostenere il complesso dei 

provvedimenti d'urgenza, ri­
conoscendo in essi una so­
stanziale coincidenza con gli 
obiettivi generali che dovrà 
darsi la legge di riforma. 

Intanto è stato annunciato 
per domani mattina l'incon­
tro della delegazione sindaca­
le con la Commissione cine­
ma del Partito comunista. 

Arrestato a Bologna 
un attore del «Living 

Dalla nostra redazione 
BOLOHNA — Alla fine di 
uno spettatolo del « Living 
Theater », che si è tenuto 

| mente ed ha opposto resisten-
I za alle guardie che lo condu-
ì cevano in questura. 
j Sulla vicenda si è subito 
l aperto un « caso ». Il Comune 

mercoledì sera al Palasport | di Bologna ha emesso, in 
di Bologna, l'atto? e Kim 
Jong Sek è stato fermato 
e successivamente arrestato 
dalla polizia ver resistenza, 
minaccia e danneggiamento. 
L'attore (un coreano di venti 
anni) ai era esibito rappre­
sentando le torture che sono 

| state attuate dagli america­
ni nel Vietnam e, per rende-

proposito, un comunicato per 
stigmatizzare l'accaduto. Nel 
documento si afferma fra 
l'altro che « non è accettabi­
le che si eserciti sugli spet­
tatori del "Living" una vi­
gilanza restrittiva... Nei tea­
tri italiani la vecchia linea 
bigotta di proibire il nudo 
è stata ormai superata »,. Il 

re più drammatica e verosi- I documento prosegue sottoìi-
mile la sua interpretazione, 
si era presentato, nudo, in 
alcune scene di « provocazio­
ne ». Gli agenti, alla fine del­
la recita .avevano tentato di 
identificarlo chiedendo al co­
reano i documenti, ma que­
sti si è rifiutato categorlea-

neando che «altra cosa è la 
violazione delle leggi dello 
Stato, che l cittadini, italia­
ni e stranieri, debbono rispet­
tare, e che la polizia ha il 
dovere di fare osservare in 
ottemperanza alle libertà co­
stituzionali ». 

SCHIUME poliuretaniche of j 
fresi xi abbinamento ad agenti; 
introdotti industrie serramen 
ti. Scrivere Bolzano cas. post 
42. 
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HOTEL CITY • Montesllvacio-
'escara • Telefono 085/839227 -
«•'reme mare • camere servii! 

menù scelta • servizio accu­
la to • prezzi convenienti. 

«Serrata» 
del parroco 
al Cineclub 
Farnesina 

ROMA — Una repressione 
multiforme sì abbatte sui cir­
coli culturali romani. Dopo le 
recenti intimidazioni polizie­
sche rivolte a « L'Occhio. 1' 
Orecchio e la Bocca », al Film-
studio e alla « Comunità ». 
nonostante le ripetute sen­
tenze assolutorie, un altro ci­
neclub, quello della Farnesi­
na. si trova ora nell'impossi­
bilità di agire. S:to nei locali 
di una diocesi, quella di P.az-
za!e Ponte Miìvio, il Cineclub 
Farnesina è stato chiuso dal 
parroco Don Gastone Moret­
ti, perché, secondo lui, I gio­
vani gestori « proiettavano 
f:im contro '.a morale». 
Questi film, tenuti in cartel­
lone a maggio e ai primi di 
tfiugno, sono / figli della vio­
lenza e Vtridiana di Luis Bu 
nuel, Tenderly di Franco Bru 
sali. Life Site di Luis Garcia 
Berlanga. Vaghe, stelle dell' 
Orsa di Luchino Visconti e 

L'ultima donna di Marco Fer-
reri, tutti titoli giudicati po­
sitivamente dalla critica ci­
nematografica non soltanto 
laic?. ma considerati «inac­
cettabili» dall'» Ufficio stam-
pa e comunicazioni sociali » 
del Vicariato di Roma che. 
nella persona del suo segre­
tario Monsignor Venier, ha 
spalleggiato Don Gastone Mo­
retti nell'iniziativa censoria. 

In risposta a questo atteg­
giamento prevaricatorio, gli 
animatori del Cineclub Far-
nesina hanno indetto, per sa­
bato alle ore 20, davanti al­
le porte - chiuse del locale, 
un'assemblea straordinaria 
del soci, aperta alle forze de­
mocratiche del quartiere. 

Musica 

Evening Ragas 
all'Argentina 

A dimostrare quel che an­
diamo dicendo da qualche 
tempo — e che cioè là crisi 
della musica è da ricercare 
anche o soprattutto nell'insuf­
ficienza delle • istituzioni a 
fronteggiare • la crescente ri­
chiesta da parte degli appas­
sionati — è capitato, l'altra 
sera, il concerto inaugurale 
della breve stagione di Tea-
tromusica, allestita al Teatro 
Argentina, d'intesa con il Tea­
tro dì Roma e con l'Assesso­
rato alla cultura e spettacolo 
del Comune .di Roma. 

L'inaugurazione ha smentito 
anche talune perplessità che 
si erano manifestate all'an­
nuncio di questo II Festival 
di Teatro Musica, che —in­
vece —aveva visto giusto, le 
perplessità, cioè, di inaugura­
re le manifestazioni con una 
serata di musica indiana: ap­
punto, Evening Ragas iSera 
dei Raga). I Roga sono i mol­
teplici modi nei quali si svi­
luppa l'ordine degli intervalli 

di fonèmi, vocalizzo o balbet­
tio Infantile, se insomma (e 
di rado) assume organicità 
di frase e di discorso, lo fa 
solo in funzione ironica, di 
beffarda «spiegazione»: .sa­
rà la breve, balorda conferen­
za sullo « spazio » che ' un 
attore tiene, malamente illu­

strandola con incongrue prole-
; zioni. Ciò significa, forse, il 
rifiuto di sistemare teorica­
mente, .di orientare In quésto 
o quel senso specifico un im­
pegno di ricerca multilatera­
le. di studio sui" differenti 
linguaggi e sulle loro reci­
proche, possibili connessioni. 

In poco più di un'ora, ve­
diamo dunque porsi e muo­
versi strutture geometriche 
semplici o complesse, luci 
scattare, oggetti inerti assu­
mere parvenze umane e corpi 
femminili tramutarsi in vo­
lumi e colori, in raffinati gio­
chi d'ombre e di tinte (l'esi­
bizione della ballerina dietro 
velari o vetri trasparenti), e 
volare dardi, e aleggiare bol­
le di sapone, mentre il no­
stro orecchio è blandito o 
percosso da musiche e ru­
mori; è un'immagine mali­
ziosa o minacciosa torna, co­
me motivo di fondo: quella 

ci sono. Claudio Carafòli, as­
sai divertente, e Claudia Pog-
giani che funge da « legame »). 
Un discorso e un apprezza­
mento particolare merita l'ap­

porto originale di Stefano Mar-
cucci (già collaboratore di 
Giancarlo Sepe per molti 
s,-jettacoli). il quale ha curato 
le nutrite musiche di scena 
composte di vecchie canzoni 
i cui motivi o sono stati ar­
rangiati : con gusto sbef feg-
glante o scritti di bel nuovo. 
Per l'arguzia, non disgiunta 
da una notevole armoniosità 
che vi è dentro, esse concor­
rono non poco al successo di 
•Frasi d'amore, applauditissi-
mo dal pubblico. Si replica. 

m. ac. 

della scala musicale indiana , testa prima coperta da una 
e anche le regole intese ad 
evitare certi suoni, ad usarne 
altri, con determinati abbelli­
menti e formule melodiche. 

Se il compositore america­
no La Monte Young, in ag­
giunta alle giuste lodi del­
l'interprete di musiche india­
na — lo splendido Pran Nath. 
vocalista straordinario — a-
vesse spiegato qualcosa anche 
sui Raga. il successo della 
serata sarebbe stato più vi­
stoso. anche dal punto di vista 
d'una acquisizione attiva del­
la manifestazione cui. al con 
la inalil iC9i<iuuiic cui . ai i u n - j aìnmì 
trario. si sono accostati, se | e»"»"1-
non passivamente, certo un 
po' sbalestrati, centinaia e 
centinaia di giovani «altre 
centinaia sono stati rimandati 
a casa, perché il Teatro Ar­
gentina aveva esaurito le pos­
sibilità di capienza). 

Pran Nath. anziano, ha dato 
una stregata presa al cinto. 
avviato in sordina e via via 
accresciuto d'intensità .e di 
variazioni tecniche ed espres­
sive. sottolineate dalla mimi­
ca delle mani, dallo stato qua­
si di trance e dalla parteci­
pazione dello stesso La Monte 
Young. di Terry Riley e di 
Ma ria n Zarzeela > agli - stru­
menti della tradizione indiana 

maschera aderente, che la­
scia liberi solo occhi e bocca, 
poi nuda, affacciata all'orifi­
zio ovale aperto in un pan­
nello rettangolare, quasi por­
ta da schiudere su mondi sco­
nosciuti. 

Ma non azzardiamo inter­
pretazioni; apprezziamo, piut­
tosto, la serietà e il rigore 
di quanti partecipano alla vi­
ta e ai cimenti periodici di 
un collettivo artistico senza 
dubbio singolare, fra quanti 
operano a Roma ai nostri 

ag. sa. 

Frasi d'amore 

Migliora la salute 
di Groucho Marx 

LOS ANGELES — Recente­
mente sottoposto ad inter-

j vento chirurgico per via di 
I un'anca lussata, il celebre 
I comico Groucho Max, ultl-
j mo rappresentante della 
I gloriosa famiglia cinemato-
j grafica hollywoodiana, si 
I avvia alla guarigione. Grou-
! cho, che era stato ricove­

rato sabato scorso all'ospe­
dale, si è già alzato. A quan­
to hanno dichiarato i me­
dici, la salute è buona 

Cinema 
italiano 

a Montreal 
Uno spettacolo intelligente 

è sempre un piacere; se poi 
il pubblico si diverte anche. 
tanto meglio: una buona ri­
sata non guasta, soprattutto 
in tempi calamitosi. Ma. per 
far ridere, il gruppo di atto­
ri. registi, musicisti, eccetera. 
che hanno messo in scena. 
al teatrino del Leopardo, que­
ste Frasi d'amore, sono dovu­
ti ricorrere al passato: se non 
remoto, nemmeno tanto pros-

i simo. 

*'\ 
l ^ 

j OTTAWA — Una rassegna 
, del cinema italiano, com-
j prendente sessanta film, alcu-
[ ni dei quali rari e non reperi-
I bili in Italia, è in corso alla 
• università Concordia di Mon-
* treal. L'iniziativa, realizza-
| ta al Consenatorio d'Arte ci-
I oematografica eco la colla- ' 
t borazione dell'Istituto ital:a- I 
! no di cultura, si sta conclu-

I punti 
dell'ANAC 

per la {nuova 
legge 

-/ S'v ' • ; . .' ' - • 
ROMA ' — L'esecutivo dell' 
ANAC ha preso posizione, in 
un documento, sulle recenti 
proposte, formulate dalla Fe­
derazione lavoratori dello 
spettacolo di provvedimenti 
temporanei per far fronte al­
la crisi del cinema. 

In un momento in cui il si­
lenzio delie forze politiche ri­
guardo ai tempi di attuazio­
ne della legge di riforma ha 
reso inevitabili le richieste 
dei sindacati, l'ANAC ritiene 
indispensabile -- dice il do­
cumento — ribadire questi 
punti fondamentali: 

A) una legge di riforma 
complessiva del cinema è una 
meta Irrinunciabile. 

B) una legge per il cine­
ma deve essere caratterizzata 
da una serie di interventi plu­
rimi da parte dello Stato at­
traverso investimenti quali­
tativamente e quantitativa­
mente diversificati, finalizzati 
al rinnovamento culturale e 
civile della società; tali in­
terventi dovranno avere lo 
scopo sia dì garantire la li­
bertà di espressione, di r«i-
hzzuzione e di diffusione del­
le opere — contro ogni cen­
sura amministrativa e pena­
le — sia di modificare l'attua­
le sistema cinematografico 
basato sulla logica del mas­
simo profitto, riformando il 
cinema dalle sue fondamen­
ta mediante: 

1) credito speciale per il fi­
nanziamento di tutti i film 
nazionali; 

2) abolizione del principio 
legislativo del contributi per­
centuali sugli incassi (ristor­
ni) e creazione di un fondo 
unico destinato al sostegno fi­
nanziario della cinemato­
grafia nazionale che soddisfi 
ai requisiti di: 
— contenimento nei costi 
— effettiva innovazione nelle 
modalità produttive e nelle 
forme espressive; 

3) incentivazione e agevo­
lazione alla diffusione di tut­
te le opere cinematografiche; 

4) limitazione, attraverso ca­
pitolati di legge adeguati, al­
la concentrazione di proprie­
tà. gestione e programmazio­
ne delle sale con la contem­
poranea introduzione di: 
—liberalizzazione delle licen­
ze e trasferimento dei poteri 
di concessione delle medesi­
me agli Enti locali; 
— accesso al credito agevola­
to e istituzione di incentivi 
al piccolo e medio esercizio. 

5) intervento diretto dello 
Stato attraverso una ri/or­
ma del gruppo cinematogra­
fico pubblico che con un ra­
dicale rinnovamento delle 
sue funzioni finalizzi il pro­
prio intervento all'individua­
zione, sperimentazione ed at­
tuazione di nuove linee di 
sviluppo della cinematogra­
fia. Nell'ambito di una nuo­
va legge di cinematografia, 
il gruppo pubblico dovrà ca­
ratterizzarsi quale struttura 
propulsiva determinante — 
insieme con il monopolio 
pubblico televisivo — per una 
riforma democratica dell'in­
tero sistema audiovisuale. 

6) Ridefinizione dei rappor­
ti tra cinema e TV. per con­
sentire l'attuazione di ini­
ziative produttivo-distributl-
ve che. tenendo conto dei mo­
menti innovatori della rifor­
ma della RAI. permettano 
di superare sia l'attuale logi­
ca del massimo ascolto sia la 
visione delle aziende televi­
sive come pura committenza. 

Ciò detto — prosegue il do­
cumento — l'ANAC, cosciente 
dei gravi pericoli di reces­
sione che minacciano in que­
sto momento il settore, con­
corda con la Federazione la­
voratori spettacolo sulla ne­
cessità di salvaguardare le 
strutture e l'occupazione ci­
nematografica con urgenti in­
terventi straordinari vinco­
lati a: 

1) limitazione nel tempo de­
gli interventi straordinari. 

2) massima pubblicizzazione 
delle decisioni operative e del­
la destinazione degli investi­
menti resi possibili dal varo 
dei provvedimenti: 

3) garanzie da parte delle 
forze politiche democratiche 
per l'approfondimento e la 
rapida presentazione in Par­
lamento dei progetti di legge 
di riforma 

Il documento termina affer­
mando che l'ANAC Unitaria. 
consapevole delia necessità 
di rafforzare, in questa fa­
se critica della battaglia ri-

i legami già esi-
sindacati. !e as-

L Rai $ 
controcanale 

TESTIMONIANZA DAL CI­
LE — Ad Alberto La Volpe e 
Marco Leto, Pinochet ha proi­
bito di riprendere immagini, 
ma non ha potuto impedire 
che il giornalista e il regista 
televisivo del programjna che 
non si è potuto lare vedesse­
ro e ascoltassero, nei po­
chi giorni della loro per­
manenza • in Cile. ' Così la 
testimonianza è stata ver­
bale; è stata dell'intelligenza 
di due che volevano capire 
(solo qualche /otografia ha 
aiutato), ed è stata delle pa­
role di una registrazione, una 
registrazione eccezionale che 
si può immaginare a quale 
prezzo è potuta finire nelle 
mani dei due italiani. 

Anche se privata di una 
parte essenziale, la trasmis­
sione è stata una ricostruzio­
ne di cose viste e udite, mai 
priva di interesse e ritmo nel 
delincare uno schema di ri­
ferimento e interpretazione 
del Cile d'oggi, così come si 
voleva. E crediamo che diffi­
cilmente la registrazione del­
la cerimonia svoltasi il 1. mag­
gio nella cattedrale di Santia­
go sia stata ascoltata senza 
una punta di commozione per 
le voci cilene invocanti la giu­
stizia divina, non esistendo 
oggi in quel paese traccia di 
quella terrena. 

La proibizione assoluta di 
qualsiasi forma di espressio­
ne politica o culturale di mas­
sa ha fatto delle chiese cile­
ne il luogo di raccolta del 
popolo. L'atteggiamento della 
gran maggioranza del clero 
cileno, di immedesimazione 
nelle sofferenze della gente, 
ha creato una zona di dife­
sa della coscienza e della ve­
rità di cui ieri sera la tra­
smissione ha dato testimo­
nianza. Introdotta da un'ome­
lia del cardinale, la cerimonia 
era scandita da parole, quali 
singolari, brevi interventi in 
un'assemblea, di un bambino, 
una domestica, un giovane la­
voratore, un sindacalista. 

Così rivolta al « Padre no­
stro » la limpida e acuta voce 
del bambino chiedeva: «Per 
tutti i papà che non hanno 
lavoro e per i bambini che 
vanno ai refettori infantili / 
perché presto possano pran­
zare insieme alle loro fami­
glie / come tutti i giorni da 
sempre. Aiutaci ìioi bambini 

ad essere molto allegri I per 
essere in grado di aiutare i 
nostri papà a reggere la loro 
pena». 

La Volpe e Leto ci avevano 
informato della disperata con­
dizione dell'infanzia di San­
tiago, delta denutrizione di 
massa e della lotta, non me­
no disperata, di qualche or­
ganizzazione caritatevole per 
dare a trentamila fanciulli 
qualche pasto settimanale. Il 
terrore poliziesco è organica­
mente collegato, ha ricordato 
la trasmissione, alla realtà di 
disoccupazione, bassi salari, 
impoverimento progressivo 
della popolazione. La miserta 
dei molti deve garantire « /l 
decollo capitalista » del Cile. 
il concentramento della pro­
duzione industriale in poche 
mani e l'aumento delle espor­
tazioni, anche se tale aumen-
io significa che letteralmente 
viene tolto il pane di bocca 
ai lavoratori (è stata citata 
tuia cifra esemplare: durante 
gli anni di Allende venivano 
allevati 40 milioni di polli e 
71OH bastavano al consumo po­
polare; oggi si è scesi a 12 
milioni, ma gran parte viene 
esportata). 

E al bambino seguiva un 
dirigente sindacale che net­
ta cattedrale diceva: « Ti rin­
graziamo per tutti i lavorato­
ri che con il loro coraggio e 
i loro sforzi / rischiando il 
proprio posto di lavoro si im­
pegnano nella lotta ! perché 
siano rispettati i diritti di 
tutti i lavoratori... Fai che la 
nostra voce venga rispettata... 
e che nel nostro paese la 
giustizia vinca contro l'abu­
so». All'uscita dalla chiesa la 
folla aveva scandito Libcrtad, 
Libertad. 

Leto e La Volpe ci avevano 
parlato del loro incontro con 
il segretario di una delle più 
importanti federazioni operaie 
cilene (di cui non avevano 
potuto fare il nome). Un uf­
ficio vuoto, ridotto a meno 
dell'essenziale, un telefono 
che non squilla mai. il diri­
gente solo. Un uomo arresta­
to due volte, torturato, ma 
che caparbiamente torna al 
suo posto. Un silenzio che non 
vuol dire distacco dagli itomi-
ìli, ma al contrario proclama 
la volontà e il sacrificio di 
chi vuole lottare. 

g. v. 

programmi 
TV primo 

13,00 
13.30 
14,00 
16.00 
18,13 
19,10 

19.45 

20.00 
20,40 

21,15 

ARGOMENTI 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 
SPORT 
ARTISTI D'OGGI 
LA TV DEI RAGAZZI 
« Quel rissoso, irascibile, 
carissimo Braccio di Fer­
ro » - « Le avventure di 
Rin Tin Tin » 
A L M A N A C C O DEL 
GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
L'ULTIMO AEREO PER 
VENEZIA 
Ststa puntela dallo set* 
neggiato di D'Anza 
TAM TAM 

22,15 RIVEDIAMOLI INSIEME 
* Sabato sera dallo nova 
alla dieci • con Proiarti 

23,15 TELEGIORNALE 
23,30 OGGI AL PARLAMENTO 

TV secondo 
13,00 
13.30 
18.15 
18,50 
19.45 
20,40 

21,45 
22,50 

TELEGIORNALE 
BANCO DI PROVA 
DAL PARLAMENTO 
TELEFILM 
TELEGIORNALE 
IL GIUDICE 
Originale TV di Mario 
Ferrerò con Varner Ben-
tivegna 
PORTOBELLO 
SPORT 
Ippica: corsa « Tris * di 
trotto a Milano 

Radio i° 
GIORNALE RADIO - Ore: 7, 
8. 12, 13, 14. 15. 17. 18. 
19,10, 2 1 . 23; 6: Stanotte sta­
mane; 7,20: Lavoro flash; 8: 
Edicola del GR-1; 8.40: Ieri 
al Parlamento; 8.50: Clessidra; 
9: Voi ed io; 10: Controvoce; 
11: Il comunista; 11.30: Chi 
dice donna; 12.05: L'altro suo­
no; 13,30: Musicalmente; 14,05 
La radio fra le due guerre; 
14.30: Il valzer nel teatro mu­
sicale; 15,05: Scrittori sotto ac­
cusa; 15,45: Incontro con un 
vip; 16.20: Special di Gino Cer­
vi; 18.05: Ad «Ito livello; 18.30 
Se i carbonari fossero stati can­
tautori; 19,20: I programmi del­
la sera; 19.30: Due note e una 
chitarra: 20.30: Una regione 
alla volta; 21.05: I concerti 
di Torino; 22,40: Esther Phillips 
e Franco Tortora; 23: Oggi al 
Parlamento. 

Radio 2" 
GIORNALE RADIO - Ore: 6,30. 
7.30. 8.30. 9.30, 11.30, 12.30. 
13.30. 15.30. 16.30. 18.30. 
19.30. 22,30; 6: Un altro gior­
no; 8,45: Film jockey; 9,32: 
Fra' Diavolo: 10: Speciale GR2; 
10,12: Sala F: 11.32: Antepri­

ma Radiodue ventunoeventino-
ve: 12,10: Trasmissioni rcg'o-
nali; 12.45: Il racconto del ve­
nerdì; 13: Giro del mondo in 
musica; 13.40: Romanza; 14: 
Trasmissioni regionali; 15: So­
rella radio: 15,45: Qui Radio-
due; 17.30: Speciale GR - 2; 
17.55: Big music; 19,50: Su­
personici; 21.29: Radio due ven-
tunoeventinove; 23: Panorama 
parlamentare; 23.15: Decima 
musa. 

Radio 3r 

GIORNALE RADIO - Ore: 6,45. 
7.45. 10.45. 12.45. 13,45, 
18,45, 20,45. 23.05: 6: Quo­
tidiana Radiotre: 8,45: Succede 
in Italia; 9: Piccolo concerto; 
9.40: Noi, voi, loro; 10,55: 
Operistica; 11.55: Come e per­
ché: 12.10: Long playing; 12,45 
Succede in Italia ( 2 ) ; 13: Di­
sco club; 14: Ou*si una fan­
tasia: 15,15: G R - 3 Cultura; 
15.30: Un certo discorso: 17: 
La letteratura e le Idee; 17,20: 
Intervallo musicale; 17.30: Spa­
zio tre; 18.15: Jazz giornale; 
19.15: Concerto della sera; 20: 
Pranzo alle otto; 2 1 : Musica 
nuovo e oltre; 21,40: Incontro 
con la critica; 22,30: Musiche 
dell'anonimo spagnolo. 

formatrice, 
stenti tra i 

Una serata calda, sudatic , — _ , . . , . . . . . . 
eia. fremente, e anche inquie- ! P r e s l d l ""ra sono dialoghi 
ta per il continuo viaviai dei ! f situazioni d'amore e di gè 
ricercatori di posti, con sbat- j loSìa

1
 de» P « m i decenni de': 

tute continue di porte «quelle ! secolo. Non ne fa le spese 
dei Palchi». Suocero, direm- ! s 0 ' 0 , a donna, benché sia ia 
mo. pensoso: la musica era j P i u bersagliata, ma anche i u > 
del tutto opposta al frastor- : 

- i 

nante fragore di altre mani­
festazioni. L ' amplificazione 
era sobria e coinvolgente spe­
cialmente la voce dell'applau-
diti-isimo Pran Nath. 

Stasera, concerto di Terry 
Riley. domani si avrà l'ese­
cuzione integrale (tre ore!» 
di un nastro contenente com­
posizioni di La Mont Young. 

e. v. 

Teatro 

Altro/Ics 
Incognite di 

forme teatrali 
-'Il Gruppo Altro presenta. 

nel piccolo ma agevole loca­
le In vicolo del Fico, ancora 
un * frutto del suo « lavoro 
Intercodlce », che raccoglie lo 
apporto di membri attivi nel­
le diverse discipline, dalle arti 
flfurative al mimo, alla dan­
za, dall'architettura al teatro 
di ietto, dl suono o di pa­
rola. Quest'ultima, invero, M 
non si riduce ad ««frefato 

mo. Cosi se il duetto iniziale 
tra moglie e marito fa pen­
sare a Campanile, il monolo­
go della signorina • perbene. 
che deve andare al ricevi­
mento per il suo fidanzamen­
to a Ginevra, e rimane inve­
ce chiusa dentro una toilette 
della stazione d! Cortina, do­
ve finisce per passare la not­
te con un baffuto capostazio­
ne, riecheggia tutta una let­
teratura « femminile » di lon­
tana memoria, ma è condotta 
dall'attrice — la bravissima 
Cristina Noci — con un ritmo 
mozzafiato. Quel finalino. poi. 
in cui ella viene tolta di 
scena mediante il finto boa 
nero che le avvolge il collo. 
ci ricorda, anche per l'espres­
sione stupefatta e incredula, 
che si dipinge sul volto del­
la donna, una famosa mario­
netta del complesso di Po-
drecca: la cantante Strango­
latali! che l'operatore doveva 
levare di mezzo a forza, con 
l'impugnatura ricurva del suo 
bastone. 

Autore dei testi è Benedet­
to Margiotta, mentre la regia 
è di Tonino Nitti che ha gui­
dato con acuta capacità i tre 
attori (oltre alla citata Noci 

. i sociazion: * degli autori e le 
dendo in questi giorni con , organizzazioni democratiche 
una retrospettiva di film di • del settore, per definire insie-
Mauro Bolognini. ! rne le linee d'intervento tem-

ET stato calcolato che I P0™"*0 e d i riforma legista-
. . „ _ « , * _» - « tiva. simpegna a partecjpa-
al!a manifestazione parteci- r e a l I a g.:o^?flta d i £ t t a ^ 
peranno circa cinquemila • clamata daKa FLS per mar-
spettatori. , tedi prossimo. 

L/VOB£aWGGWE WA
NZE 

Renauh 4 è spaziosa 
5 porte, abitacolo tutto-spazio perche libero 

dagli organi di trasmissione (c'è la trazione 
anteriore), ruota di scorta sotto il pavimento, 
bagagliaio a volume variabile (fino a ]200 
dm cobi), grande capacità di carico. 
Sulla Renault 4 c'è sempre posto. 

Renault 4 in tre versioni: 
L,TL e Safari (850 ce, 
125 km/h). 

ItRpmttmo lubrificale conpmhM¥$ 


